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TUTTI GIOVEDÌ' 
A P. DEL POPOLO di Roma al grande comizio 

del primo maggio > » 

L'ULTIMO «COLPACCIO» DEI DEMOCRISTIANI A FAVORE DELLE DUECENTO FAMIGLIE 
, \ 

\ i , i / . M.VJl. 

Con la prima pietra al Villaggio dei GordiattI 
Rebecchini regala Ire miliardi ai Lancellolli 

I terreni circostanti dei Principi sono stati rivalutati di 40 volte - La cronistoria del mutuo per le case popolari 
La proposta di Cianca del 1948 - La bocciatura dei progetti da parte dei LL.PP. - Libotte d'accordo col Blocco 
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Annunciata da u n manifesto giu­
stificativo dei democrist iani , in cui 
si afferma che Vinizio dei lavori é 
stato ritardato di sei mesi per l'a­
zione di sabotaggio svolta dai co­
munisti in Campidoglio. ha avuto 
luogo ieri lu manifestazione della 
posa della prima pietra per la co­
struzione del futuro Villaggio dei 
Gordiani, che comprenderà 2 mila 
appartamenti per IO mila alloggi. 

La manifestazione è stata quanto 
di meglio sanno fare i d.c. per la 
campagna elettorale: la via Prene-
stina piena df carte/toni e stendar­
di giallo-rossi, decine e decine di 
Vigili Urbani in « pompa magna » 
schierati lungo il percorso con fun­
zione di frecce indicatrici, strane 
palizzate dipinte di bianco che — 
nella mente dell'ideatore — dove­
vano rappresentare il fronte delle 
prime abitazioni, un edificio crea­
to appositamente per accogliere il 
palco degli oratori e il plastico del­
la zona, e, infine, una lunga schie­
ra di invitati, dal Ministro Aldi si o 
al Prefetto, dal Vicario di Roma 
cardinal Micara al modesto parro­
co detla zona, dal Sindaco a tutta 
la Giunta. L'unico grande assente 
era il popolo romano, rappresen­
tato solo da un centinaio di ragaz­
zini. alcune decine di donne curio­
se e qualche lavoratore. 

Terminata la benedizione e la 
posa della prima pietra. Rebecchi-
ni e Aldislo hanno ammannito agli 
sparuti presenti un paio di discorsi 
elettorali; quindi, signore e signori 
sono rimontati nelle rispettive au­
to, lasciando campo libero alle 
greggi ' di pecore — viva testimo­
nianza di come sia centrate il luo­
go prescelto dal Sindaco per la 
costruzione del quartiere « model­
lo» — te quali, per l'occasione, 
erano state allontanate dalla zona 
della manifestazione. 

Si è conclusa cosi una delle più 
significative attività svolte in que­
sti Quattro anni dalla Giunta demo­
cristiana; un'attività che consenti­
rà tra breve alla famiglia dei prin­
cipi Lancellotti di considerare il 
proprio patrimonio aumentato di 
oltre tre miliardi. 

La storia di questo Villaggio dei 
Gordiani rimonta a cinque anni fa. 
e le sue vicende sono talmente in­
teressanti che vale ricordarle, non 
fosse altro per chiarire a coloro 
che ci leggono il significato del ma­
nifesto dei democristiani in cui si 
parla di * sabotaggio» dei comu 
Misti. 

Essa iniziò proprio dalle colonne 
del nostro giornale, quando il 20 
novembre del 1948 il consigliere 
Claudio Cianca, in una intervista 
concessaci, pose per la prima volta 
l'esigenza della costruzione di case 
popolari da assegnarsi alle migliaia 
di cittadini privi di vn tetto. 

A questa intervista, il 29 n o v e m ­
bre del 1949 fece seguito u n ordine 
del giorno presentato dall'on. Ulz~ 
zadri al Consiglio Comunale. In 
esso si chiedeva che il Comune 
stanziasse cinque miliardi per tali 
costruzioni, lo Stato tre miliardi e 
altri sette miliardi venissero rac­
colti tramite un prestito popolare. 
Discussa in Consiglio Comunale, la 
proposta di Lìzzadri venne trasfor­
mata, per l'opposizione dei demo­
cristiani, in un ordine del giorno 
in cui ci si limitava a chiedere allo 
Stato un mutuo di c inque miliardi 
da destinarsi ad abitazioni popo­
lari. 

Passarono tredici mesi, e il 5 di­
cembre del 1949. dopo numerose 
sollecitazioni, il Sindaco rispose che 
la proposta non era stata più presa 
in considerazione dalla Giunta per 
che il Governo aveva stanziato 
cinque miliardi per le cooperative 
e cinque miliardi per il plano Fan 
foni, e queste misure bastavano a 
soddisfare l'esigenza di un'edilizia 
popolare. 1 consiglieri del Blocco 
del Popolo, naturalmente, espres­
sero la loro insoddisfazione ver ta­
le risposta, ma dopo un dibattito 
che tenne parzialmente occupato il 
Consiglio Comunale per tre mesi, 
la maggioranza d.c si limitò ad ap­
provare un o.±g. di plauso al Sin­
daco, presentato dall'alloro consi­
gliere Angelini . 

Spinte e sollecitazioni continua­
rono; finalmente nel maggio del 'SO 
il Governo emanò un decreto legge 
che concedeva al Comune un m u ­
tuo di cinque miliardi da destinar­
ti per quattro quinti all'edilizia 
popolare e per u n quinto a costru­
zione df scuofe. Il Parlamento ra­

tificò il decreto il 18 gennaio del 
1951. 

Da quella data il consigliere La-
plcclrella per due volte — il 12 
marzo e il , 0 maggio — sollecitò 
al Sindaco dichiarazioni in merito 
all'utilizzazione dei iond>, sen:a 
aver però alcun chiarimento. Per 
cinque mesi la Giunta studiò MI 
gran segrete:za il progetto e si de­
cise a presentarne la deliberazione 
relativa al Consiglio solo il 19 giu­
gno '51. 

I consiglieri del Blocco fecero al­
lora notare che non era possibile 
affrontare una tale questione sen­
za che prima il progetto venisse 
sottoposto alle due commissioni 
consiliari competenti. A tale sen­
sata proposta si associarono anche 
il d.c. avv. Libotte e il repubbli­
cano Azzali, ma il Sindaco oppose 
un netto rifiuto e ripresentò la pro­
posta di deliberazione il 27 qiuqno 
nei corso di una di quelle sedute 
consiliari sovraccariche di lavoro, 
tanto che il repubblicano Azzali e 
il d.c. Libotte chiesero di rinviar­
ne la discussione alla r unione se­
guente. Rebecchini accettò, ma la 
proposta non venne più discussa 
perchè il Sindaco preferì farla ap­
provare d'urgenza dalla Giunta il 
29 agosto del 1951, grazie ad uno 
speciale articolo della legge comu­
nale. Inutilmente i consiglieri del 
Blocco protestarono per una simile 
sopraffazione illegale; Rebecchini 
rifiutò ogni chiarimento e presentò 
la deliberazione — ormai approva­
ta — per la ratifica del Consiglio 
il IO dicembre scorso. 

Quale « sabotaggio » dei comuni­
sti dunque? Se si è giunti al di­
cembre scorso per approvare il 
progetto di Villa Gordiani la causa 
non ne sono stati i comunisti ma 
il Sindaco, il quale ha preferito 
agire così solamente per paura, per 
la paura che la popolazione venis­
se a conoscenza del retroscena del­
ta questione. 

Vn retroscena tipico delle ammi­
nistrazioni democristiane: un retro­
scena che ha fruttato ai principi 
Lancellotti ben tre miliardi! 

Nei cinque mesi che intercorsero 
tra il 18 gennaio e il 12 giugno del 
1951. infatti, la Giunta aveva ben 
studiato il progetto, ed aveva an­
che trovato il modo di favorire uno 
degli esponenti de l le duecento fa­
mìglie romane alle quali è legata. 

Incurante del fatto che il Comu­
ne possiede in città aree fabbrica­
bili per 3.101.760 metri quadrati, 
Rebecchini aveva prescelto, come 
zona per il nuovo quartiere, le aree 
dei tre fratelli Lancellotti situate 
lungo la Prenestina e aveva deciso 
di acquistarne 170 mila metri qua­
drati per una «peso di 26 milioni. 

Il colpo era talmente grosso che 
Rebecchini per cinque mesi preferì 
non farlo conoscere all'opm'one 
pubblica. Nella zima Casihnu i tre 
fratelli Lancellotti, don Lauro, don 
Pietro e don Massimiliano, posseg­
gono qualcosa come MTi TtICi iiie'ri 
quadrati di terreno, tutti linnrc 
adibiti a pascolo e a semina Valo­
rizzare queste uree significala re­
galare ai Lancellotti miliardi so­
nanti e la cose non ero pò; tanto 
digeribile: 

Il Prenestnw, per la presenza 
delle fabbriche, per In distanza dal 
centro, per il terreno vieno di vo­
ragini, non era certo mio dei Vtoah* 
migliori da destinarsi n zona resi­
denziale; P questo Rebecchini In 
sapeva. Inoltre il progetto del Vil­
laggio Gordiani era quanto mai 
mediocre e quindi criticabilissimo 
Queste le vere ragioni del ritardo 

E che tali previsioni dovessero 
realizzarsi è stato dimostrato dalle 
due sedute tenute nello scorso di­
cembre dal Consiglio Comunale per 
discutere il progetto, dalle critiche 
rivolte all'amministrazione unche 

dai repubbhcuni e dagli esponenti 
del MSI. dalla solenne bocciatura 
che il progetto subì da parte del 
presidente della prima sezione del 
Consiglio dei Lavori Pubblici, per 
cui fu necessario rifarlo di nuoro. 

Ma i Lancellotti sono j Limcel-
U'tU. e ieri e stata posta la prima 
metri! del micio tiuartiere. per »' 
•iurte stmo stati preparali tutti i 
pi««; inerenti ulle strade, alle fo­
gne, all'illuminazione pubblica. 

Dopo In cessione del 170 mila me­
tri quadrati al Comune, ai principi 
Lancellotti sono rimasti ben 435.510 
metri quadrati dì aree fabbricabili 
a zrva intensiva P quindi cedibili 
— sturilo aVe dichiarazioni fatte 
m proposto dall'assessore Della 
TOÌ re — almeno a 7 mila lire il 
metro, per vn totale di oltre Ire 
m-liardi. 

Quando Rebecchin1, la sera del 
10 dicembre scorso, magnificando 
tale progetto disse che Lancellotti 
aveva ceduto le aree al Comune a 
buon mercato, aveva ragione. Tan­
te grazie a tanta generosità! 

GIACOMO QUARRA 

La sede del comitato 
« Lista ci t tadina » 

Il Comitato e l e t tora le de l la 
Lista Cittadina ( n . 9, s i m b o - j 
lo: palazzo cap i to l ino ) h a da / 
ofiiii la sua Felle al l ' int . 2 di 
Largo Arenu la n. 26, t e l e f o ­
no 50-536. Tint i g l i e ie t tor i 
possono r ivolgers i per a v e r e 
chiarimenti e in formazion i . 

Una riunione 
di candidati 

Do.ii.ini al le o i e 19 si r i u ­
niranno pic-bo la s e d e d i 
Lar^o Arenula n. 26 tutt i i 
candidati del la L i s ta C i t t a d i ­
na alle e lez ioni d e i Cons ig l i 
comunale e prov inc ia le . 

Assemblea generale 
di Comitati e let toral i 

Venerdì a l le ore 18 s i r i u - $ 
niranno nella sala del C i n e ­
ma Rialto in Via N a z i o n a l e , 
angolo Via IV N o v e m b r e , t u t ­
ti i Comitati e l e t tora l i d e m o ­
cratici costituit is i nei q u a r -

£ tieri, nel le az i ende e in s e n o ì 
< al le varie ca tegor ie l a v o r a - , 

trici. L'avv. S e l v a g g i svo lge ­
rà una relaz ione su l pro­
gramma a m m i n i s t r a t i v o . 

DURANTE UN'ESERCITAZIONE A S. SEVERA 

Due paracadutisti uccisi 
dallo scoppio di una n i n n i l i 

Altri quattro soldati ed un sergente feriti. 
Un militare è in pericolo di òtta.: al Celio 

MORTALE INCIDENTE ALL'ACQUA SANTA 
1 1- • • • T 1 

Un camion slitta per la pioggia 
investe e schioccia un passante 

L'autista esce illeso dall' automezzo rovesciatosi nella scarpata 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

I brandelli delle uniformi insanguinate dei paracadutisti morti fra 
le mani di un commilitone 

La breve pioggia di ieri mattina 
ha fatto una vittima. Un grosso ca­
mion, Infatti, ha slittato in via del­
l'Aimone. la strada cho unisce la 
via Appla Nuova alla VÌA Appla 
Plgnatellt, In località Acqua Santa. 
investendo un uomo e quindi capo­
volgendosi m u n campo. L'Investi­
to è morto nel F° , n e r 'BB'° all'ospe­
dale S. Giovanni, dove era etato tra­
portato. Il suo nome è Giovanni 
Pecchione, di anni 67. abitante In 
via dell'Acqua Felice 151. 

L'Incidente è accaduto poco pri­
ma dello ore 7. 11 camion, condot­
to dall'autista Francesco D'Andrea, 
abitante in via della Nunzlatella 40. 
procedeva a velocità moderata, ma 
Improvvisamente, a causa del fondo 
stradale reso viscido dalla pioggia, 
Bbattdava paurosamente, compiendo 
un intero giro su ee stesso e, dopo 

I TUTTE LE SEZIONI MANDINO IN IXDE-
UIWNE A JUTIRAHE I MANIFESTI. 

aver violentemente investito il Ree 
chioni, che stava avviandosi a pren­
dere il tram per recarsi al lavoro. 
si capovolgeva rotolando nella scar­
pata che fiancheggia la strada. 

L'incidente si è svolto con ful­
minea rapidità. Sembra che 11 po­
terò manovale n o n ei eia accorto 
del • pericolo perchè, per ripararsi 
dalla pioggia, si era coperto 11 capo 
con un impermeabile. L'autista è 
rimasto del tutto illeso. Il Reodi'o-
nl, eoccorso da Giulio Cacclottl. abi­
tante in via della Nunzlatella 60. 
veniva subito trasportato all'ospeda­
le S. Giovanni e ricoverato con pro­
gnosi riservata. Poco dopo le ore 
16. però, lo sventurato decedeva In 
seguito alle lesioni riportate nello 
Incidente. 

Il camion, targato Roma 100384, 
è di proprietà di Mario Glovannettl, 
abitante in via Ardeatlna 274, ed è 
adibito al trasporto di immondizie 
per conto della Nottez*r Urbana. I 
carabinieri della stazione d i 8 . Se­

bastiano hanno aperto una inchiesta 
per definire esattamente se vi sono 
responsabilità dell'autista nei lut­
tuoso incidente. 

Due lambrettisti feriti 
nell'urto contro un camion 

Due lambrettisti socio rimasti gra­
vemente feriti ieri In un Incidente 
stradale e sono stati rlcoveraU am­
bedue ni osservazione all'ospedale 
di S. Giovanni. Si tratta del tren­
taduenne Goffredo Fumnsoni, Impie­
gato. abitante alla borgata Finoc­
chio, e di Nazzareno Gìanfelico 

I due feriti sono stati accompa­
gnati all'ospedale, a bordo di un 
autofurgone, da Bruno Colabuccl. 11 
quale ha dichiarato che verso le 19. 
sulla via ÙasHkia, all'altezza della 
localii' Finocchio, la . « Lambretta > 
condotta dal Fianfelice, sul sellino 
posteriore della quale si trovava 11 
Fumasonl, sbucando da una strada 
laterale, sudava a cozzare contro un 
autocarro, . 

D u e paracadutisti sono rimasti 
uccisi e cinque feriti dallo scoppio 
di un proiettile d'artiglieria. La 
spaventosa sciagui a, che segue di 
pochi giorni la tragica mot te di 
due carabinieri paracadutisti, an­
negati nel le acque de l Tevere, d o ­
po essere stati lanciati da un acreo 
durante una esercitazione, s[ è ve­
rificata ieri mattina ne l poligono di 
tiro di Santa Severa . 

La notizia si è diffusa a Roma 
verso Xe 10,15, al lorché il tenente 
Mario Caravano e l' infermiere Dan­
te Mazza hanno trasportato a l ­
l'ospedale di S. Spirito, a bordo di 
un'autoambulanza militare, il ser­
gente paracadutista Franco Gior­
gi, di 25 anni. Al le 12,10 circa il 
povero giovane decedeva. Contem­
poraneamente giungeva notizia che 
all'ospedale di Civitavecchia si era 
spento i l vent ise ienne Fausto L o -
renzoni, mentre altri tre paracadu­
tisti, i l sergente Aurel io Pani e i 
militari semplici Alfredo Vigna e 
Baldassarre La Corte venivano tra­
sportati all'ospedale militare del 
Celio. D. Baldassarre è in condizio­
ni particolarmente gravi e si teme 
che non sopravviva, mentre il P a ­
ni è stato dichiarato guaribile in 
quattro giorni per una ferita ad 
un occhio, ed il Vigna in due set­
timane, per lesioni al le gambe, 
Successivamente si apprendeva che 
un altro militare, ta l Giovanni Ra­
dia. era stato ricoverato all 'ospeda­
le di Cerveteri ed un quinto ferito. 
di cui non M riusciva però a sape-
pere i l nome, all 'ospedale di Civl-
avecchla. 

P e r alcune ore era impossibile* 
però avere informazioni esatte 

Due redattori dell'Unità 
aggrediti da "capoccia,, d.c. 

Dopo essersi qualificati per agenti di P. S. 
si sono dileguati a bordo di una «1400» nera 

Ieri mattina verso le ore 6, 11 com­
pagno Luca Trevisani, capo della 
sezione esteri dell'Unità, e la nostra 
cronista Elvira Lusini !n Trevisani. 
sono stati aggrediti da tre energu­
meni rimasti sconosciuti, mentre 
rientravano nella propria abitazione 
di ritomo dal lavoro. 

I due compagni si trovavano al 
Lungotevere Flaminio, quasi all'al­
tezza di Viale delle Belle Arti al­
lorché sono stati raggiunti da una 
Fiat 14» nera, dalla quale scende­
vano tre individui, i quali, spaccian­
dosi per agenti di polizia, intima­
vano loro di salire sulla macchina 
cotto l'accusa d'aver lacerato alcu­
ni manifesti democristiani affissi di 
fresco. Alla richiesta di «slblre t 
documenti di riconoscimento, 1 tre 
non essendo in grado di soddisfare 
:a richiesta, afferravano 1 nostri due 
compagni e nonostante che si fos­
sero fa ta riconoscere come giorna­
listi con violenza volevano farli sa­
lire sull'auto. Da d ò nasceva una 
breve colluttazione, in seguito alla 
quale, anche a causa dell'accorrere 
di alcuni passanti. ! tre sconosciuti 
si dileguavano rapidamente, senza 
ohe ad alcuno fosse possibile rile­
vale U numero della targa. 

L'accaduto — pur senza voler 
drammatizzare — è di mdubola gra-

PIETOSO SUICIDIO AL TEATRO PACE, 36 

Una sessantenne si uccide 
gettandosi dal quinto piano 

feri cnattna, verso mezzogiorno, 
un'anziana denota, affetta da una 
grave forma di nevrastenia, si è 
suicidata precipitandosi da i n a fine-
etra al quinte plano dello stabile di 
via XVeccosa S. n corpo della sven­
turata, dopo un pauroso volo di cir­
ca trema metri, al è abbattuto su'. 
marciapiedi. atraceQandos!. Il nome 
della suicida è Fernanda Tosi in 
l.upoll, d i 91 antri, abitante in via 
d-1 Teatro Face M. 

Ieri mattina la Lupoli. insieme al 
marito Francesco, al recava a far 
visita alla famiglia Del Bianco, con 
:o quale era legata da vincoli di 
parentela, polene il figlio della Lu­
po1.! è sposato ad tana figlia del Del 

torno.*» 
. . .agl i erbivori, i quali avranno 

ieri appreso con piacere da un ti­
tolo a fiore colonne della Voce Re* 
riùblxsns che «E* necessaria una 
i o n e affermazione dell'edera». 

Bianco. 
X coniugi Lupoli si trattenevano 

per 11 pranzo e, verso mezzogiorno. 
tutti erano a tavola e s:avano di­
scutendo del più e del meno. Con 
apparente calma e sereniti la Lu­
poli parlava della sua malattia, che 
in questi ultimi tempi era andata 
aggravandosi-

Ad un tratto, dopo aver Anito di 
mangiare la minestra, la donna si 
alzava con imo scatto improvviso, 
si avvicinava ad una finestra che 
da sulla strada e. prima che qual­
cuno potesse Intervenire per tratte­
ner!», si gettava a capofitto nel vuo­
to, lanciando un urlo agghiacciante. 

n marito, sotto l cui occhi terro­
rizzati era avvenuta la tragedia, si 
slanciava a tua volta T-rso la fine­
stra con l'intento di gettarsi anche 
egli nel vuoto, a stento trattenuto 
dal Del Bianco, che non senza fa» 
Hca riuscivano trascinarlo in un'al­
tra stanza. 

n cadavere della suicida, ricoperto 
pietosamente con un lenzuolo, ri­
maneva per qualche tempo pianto­
nato, in attesa del sopraluogo del­
l'Autorità giudiziaria. 

vita. E' c e n o ohe alcuni « capoc­
cia » democristiani si vanno spac­
ciando per agenti di polizia allo 
scopo di intimidire ipotetici defis­
so ri di manifesti d.c. 

Mentre richiamiamo tutti 1 citta­
dini alla più solerte vigilanza con­
tro questi mascalzoni, invitiamo le 
autorità di Pubblica Sicurezza a 
svolgere le adeguate indagini affin­
chè la dignità del corpo non venga 
compromessa anche dagli attivisti 
democristiani. 

60.000 copie a Roma 
e puoviffiia per il 1 . Maggio 
CU * Amici dell'Unità » star.no fa­

cendo da circa una settimana un in­
tenso lavoro organizzativo per la 
grande giornata di diffusione dei 3. 
Maggio in onore della festa dei la­
voratori. I primi impegni che ci sono 
giunti dimostrano l'entusiasmo dei 
compagni per superare l'obiettivo fis­
sato a Roma, n vecchio e generoso 
Trastevere guida II gruppo da lon­
tano con 2.000 copie garantendo che 
non farà re^a: seguono Garbatela. 
Trionfale e Centocelle con 1300. San 
Lorenzo con 1.000. P. Maggiore con 
700. Prhnavalle e Casal Bertone con 
600, Cello e Quarticdolo con 500. Se­
gnaliselo con piacere la piccola Se­
zione periferica di Casilina che si 
è impegnata con 300 copie e ha sfi­
dato tutte le Sezioni della sua forza 

Un pacco ai dtoctapati 
Da osici al 5 maggio p.v. in tutti i 

settori deil'ECA sarà distribuito un 
pacco ai disoccupati. La distribuzio­
ne è fatta a cura del Comitato pro­
vinciale di assistenza invernale al di­
soccupati. 

I pacchi variano nel loro conte­
nuto. secondo la composizione del n u . 
eleo familiare del beneficiato. 

CI—giratorio 

Verde e nero. . . 
L'avv. Bardanzellu è uno strano 

tipo. Innanzi tutto è uno strano 
tipo di repubblicano storico, che 
altrimenti non potrebbe seguire la 
Idea di Mazzini e poi starsene nel 
partito di Pacciardi. Ha quarti so ­
no affari suoi, di Pacciardi e tutto 
ai più di dfazzini. 

In secondo tuogo, l'avv. Bardan-
zellu è uno strano tipo di ammini­
stratore: dopo essere stato per 
quattro anni e mezzo consigliere di 
opposizione, adesso è il capintesta 
dei repubblicani apparentati coi de­
mocristiani. Anche questi potreb­
bero essere affari suol e tutt'a! più 
dei democristiani; senonchi, il Bar-
danzellu è uno strano tipo anche 
per una terza ragione: per la ra­
gione che non sa essere nemmeno 
pudico. 

Ecco uno stralcio di quanto ha 
detto domenica scorsa al Quirino: 
cSe io debbo fare un confronto in 
linea amministrativa fra quello che 
ha fatto la D. C. a Roma in que­
sti quattro anni e mezzo e quello 
che avrebbe potuto fare l'opposi­
zione del Blocco del Popolo, lo 
posso con sicura coscienza dichia­
rare che la Giunta D. C. ha fatto 
qualche cosa_» . 

E l'opposizione? « L'opposizione 
— secondo lo stesso Bardanzellu — 
sì è ridotta a ben poco, anzi a nien­
te... ha fallito completamente—». 

Bisogno di replicare, di confuta­
re, di documentare? Per un Bar­
danzellu non vale la pena. 1 pittori 
ci insegnano che mischiando il per­
de (della foglia d'edera) con il ne­
ro (della tonaca del preti) non pud 
uxcire che nero. Uno strano colore 
che i sarti definiscono * nero-appa­
rentamento ». 

DOPO VN MESE DI LOTTA UNITARIA 

Accolte le rivendicazioni 
dei lavoratori delfE.C.A. 

Ieri nuovo sciopero all' azienda FATME 

Le organizzazioni sindacali del di 
pendenti deil'ECA (CGIL. UIL. Ind.). 
comunicano che nel corso della riu­
nione tenuta nella mattinata di Ieri 
in Prefettura, hanno avuto dal vice 
Prefetto assicurazione che le richie­
ste del personale dell'Ente sono state 
accolte. L'agitazione — condotta per 
oltre un mese in modo unitario e con 
grande decisione — è stata quindi 
sospesa. 

Alla Prefettura, le organizzazioni 
sindacali avevano consegnato un or­
dine del giorno — votato all'assem­
blea del personale 11 33 u i . — nel 
quale i dipendenti deil'ECA riaffer­
mavano la loro decisione di Intensi­
ficare la lotta qualora le loro richie­
ste non fossero state accolte, avver­
tendo che per 1* giornata del 30 apri­
le avrebbero effettuato una totale 
sospensione del lavoro. Come è noto. 
i lavoratori deil'ECA erano scesl in 
lotta per rivendicare la correspon­
sione di un acconto sui migliora­
menti già deliberati per 1 pubblici 
dipendenti. 

Prosegue, intanto, l'agitazione del 
lavoratori della FATME per gli au­
menti salariali. Nella giornata di ieri. 
11 personale dell'azienda ha sospeso 
Q lavoro per 12 minuti, ribadendo la 

propria decisione unitaria di conti­
nuare nella lotta fino a costringere 
la Direzione ad accogliere le modeste 
e giuste richieste avanzate. 

Un'operaia e M poflarob 
fulminai da parafisi 

Un'operata e un • pollarono » sono 
morti ieri, ruminati da paralisi. Il 
primo de: due pietosi episodi si è 
verificato in via S- Marino delia 
Battaglia, dove la SSenne Assunta 
Monti, operaia, ab iunte in via Adal­
berto 8. verso le ore 6 e stramaz­
zata al suo'.o improvvisamente. Soc­
corsa da', sottotenente medico Pa­
squale Naso, e stata subito traspor­
tata al Po*.:clinlco. dove però è giun­
ta cadavere. 

Alle 1S.3». nel negozio di abbacchi 
e polli :n v.a Madonna dei Monti 23. 
l'esercente Antonio KJnl. « e n n e . 
abitante in via delle Terme di Tito 
K. e caduto al suolo svenuto, l i fi­
glio Si:vano lo ha raccolto e tra­
sportato In tassi a S. Giovanni. Ma 
durante :l tragitto il pover"uomo * 
spirato-

LA STRANA DISAVVENTURA tfUN IMPIEGATO 

Bastonato mentre dorme 
tranquillo nel suo letto 
Alle ore U.*5 di ieri. l'Impiegato 

M3rio Sorrnsnt*. di « anr.o. abitante 
Si via Lucca 4. si è presentato al 
medico d: turno del pronto soccorso 
de". Polle ir.:co per farsi curare a> 
cvr.c lividure. 

Interrczaio dal marcsc:a;:o a". P ^ . 
!l Sormanfc ha dichiarato che a 
•nezzanotto. mentre dormiva p'ac:-
damente nel proprio letto, era stato 
svee'iato da un fracasso pauroso e 
da ur'-i e minacce. Svegliatosi, ave­
va visto '.a po-ta della stanza aprir­
si d! co'po. «otto le <pa-ate di un 

CONVOCAZIONE EXTRA 
Tutti gli oratori, propagandi­

sti • espi delegazione dei Sinda­
cati dello aliando o di categoria. 
del P.C-L o del PAI . cho par-
tsciporaono allo manifestazioni 
del 1. Maggio in provincia, so­
no convocati alla Camera del La­
voro questa sera silo oro IMO 
por la proparsziono della gior­
nata» 

certo Gregaldo Vlttonl. il qua:«. pe­
netrato nella stanza. :o aveva ag­
gredito e percosso con un arnese 
piuttosto pesante. La drammatica 
scena, secondo quanto i: Sormant! 
ha dichiarato, è stata cosi fulmi­
nea che e?ìl non ha avuto nemmeno 
:I tempo di reagire. 

Mezzadro travolto 
dal sno stesso calesse 
Un grave incidente è accaduto alle 

19.45 di ieri in via della Bufalotta. 
n mezzadro Tonello Gonini. abitante 
nella tenuta omonima, stava ritor­
nando a casa da MOP>* Sacro a bor­
do di un calessino '.rainato da un 
giovane e focoso p\ ledro. All'incro­
cio con via Tor S. Giovanni, il ca­
vallo si è improwi'jamente imbizzar­
rito. lanciandosi a'corsa pazza. Per­
duto l'equilibrio. V» mezzadro è ca­
duto a faccia avi? l e d è finito sot­
to le ruote del carrozzino, che gli 
hanno spezzato l'omero sinistro e 
l'avambraccio de* ro. Raccolto da Ni­
cola Peconi e B uno Scoppa, fi Go­
nini è stato ricoverato 

Perizia psichiatrica 
per Renato D'Ilario 

Il Tribunale penale ha incaricato 
il prof. Bonfigtio, direttore del ma­
nicomio di S. Maria della Pietà, di 
riferire ai giudici se Francesco Re­
nato D'Ilario sia o no in condizioni 
di presenziare al processo nella pie­
na capacità d'intendere e di volere. 
Questa decisione è stata presa dal 
Tribunale in seguito a richiesta del 
difensore, prof. Augenti. 

Come è noto. Francesco Renato 
D'Ilario è stato coito ieri mattina. 
durante l'udienza, da un attacco 
epilettico. Visitato da un medico è 
stato trovato affetto da tachicardia. 
Si dice anche che l'imputato sia in 
uno stato di profonda depressione 
psichica e che soltanto il pronto 
intervento di un agente di custodia 
gli abbia impedito d: impiccarsi 
nella sua cella. 

SMenfessa e domestica 
tentano il sacHno 

Alle ore 13 di ieri, la signorina 
Franca Falli, abitante in via Silvio 
Pellico 18, recatosi a visitare l'ami­
ca Maria Teresa Quelcioli. studen­
tessa, di » anni, domiciliata in via 
Pietro da Cortona 17, la rinveniva 
in preda a grave malessere. Chiama­
to un tassi, la trasportava all'ospe­
dale S. Giacomo- Qui la Querciola 
veniva trattenuta per e ingestione 
di barbiturici >. Si tratta probabil­
mente di suicidio, ma non se ne 
conoscono le cause. 

Alle ore » . » . la domest.ca Anna 
dccir ie l lo . di quindici anni, abi­
tante in via della Cava Aurei!a IH. 
si e avvelenata con una quantità 
imprecisata di inchiostro nell'appar­
tamento della signora Vincenzo Ti­
nelli. in via Cola di Rienzo 69. pres­
to la quale presta servizio. La Cic-
ciiie'.'.o ha motivato li suo gesto 
sconsiderato con il fatto che «la pa­
drona l'aveva rimproverato avendola 
sorpresa a parlare con uno scono­
sciuto*. 

Defraudano nna donna 
di dne milioni di lire 
I carabinieri della Compagnia In-

terna di S. Lorenzo in Lucina hanno 
denunciato a piede libero il commer­
ciante Nerino B„ di 32 anni, per ap­
propriazione indebita di due milioni 
e 100 nula lire in danno della si­
gnora Teresa Mlnko. Per concorso 
nello stesso reato è stato anche de­
nunciato. sempre a piede libero 
Adolfo V. 

sulle cause de l grave inc ;denle . A l 
Pronto Soccorso di Santo Spirito, 
infatti, il tenente Caravano aveva 
dichiarato semplicemente che il 
sergente Franco Giorgi era rima­
sto Investito dal lo scoppio di un 
ordigno « p e r cause imprecisate d u ­
rante una esercitazione». La radio, 
dal canto suo, nel dar notizia de l ­
l'incidente, precisava che i soldati 
stavano bonificando il terreno dai 
proiettil i Inesplosi, dopo una eser­
citazione. 

Assunte informazioni presso l 'o­
spedale militare del Celio ci è sta­
to invece dichiarato che, dal rac­
conto dei feriti, l ' incidente è stato 
ricostruito ne l modo seguente: un 
reparto di paracadutisti stava ef­
fettuando una manovra tattica con 
mitragliatori « 'Bren» su una stri­
scia di terreno d o v e erano state 
effetuate precedentemente esercita­
zioni di tiro con cannoni. Ne l lo 
spostarsi da un punto all'altro del­
la zona il 'Lorenzoni e il Giorgi, 
ohe stavano vicini, hanno provocato 
involontariamente l o scoppio di un 
proietto d'artiglieria, urtandolo con 
un piede 11 Pani, il Vigna, il Ba l ­
dassarre, i l Badia e il qujnto para­
cadutista sconosciuto sono stati in­
vestiti dal le schegge, 

L'orario estivo dei negozi 
e quello per il 1. maggio 

Giovedì 1. maggio. Festa dei lavo 
ratori. i negozi di ogni genere — 
merci varie, alimentari, forni e riven. 
dite di pane — resteranno chiusi per 
l'intera giornata. Saranno aperte le 
latterie per la vendita del solo latte 
e gli esercizi pubblici. 

Per agevolare il rifornimento della 
popolazione i negozi alimentari mer­
coledì 30 aprile protrarranno la chiù 
sura serale alle ore 21.30 e i forni 
effettueranno la doppia panificazione 

L'Unione dei commercianti comu­
nica per l'occasione che da venerdì 
2 maggio entra in vigore l'orario 
estivo dei negozi. 

Settore alimentare: mattino aper­
tura ore 7. chiusura ore 13.30; pò 
meriggio: apertura ore 17. chiusura 
ore 20.30. I negozi muniti di sola li 
cenza per la vendita di vino a corpo 
e olio protrarranno la chiusura anti 
meridiana alle ore 14 e quella serale 
alle ore 21,30. 

Settore abbigliamento, arredamento 
merci varie: mattino: apertura non 
prima delle ore 8, chiusura ore 13; 
pomeriggio: ore 16-20. 

Sbarrata la Cassia 
per la Mille Miglia 

Il 4 maggio, in occasione della cor­
sa automobilistica delle Mille Mi­
glia, per la quale verrà chiusa al 
traffico la Via Cassia, da Via dei 
Due Ponti verso l'esterno, l'eserci­
zio della linea periferica autobus 
Ì01, dall'inizio del servizio al ter­
mine dei passagsi dei partecipanti 
alla corsa, verrà limitato al tratto 
Ponte Milvio - Belvedere delle Rose 
(km. 8). 

In conseguenza, per facilitare il 
collegamento della zona chiusa al 
traffico, durante :o -svolgimento del­
la corsa, verranno effettuate sulla 
linea autobus 127 delle corse spe­
ciali (In coincidenza colla linea 
tramviaria 27 e colla speciale F) in 
partenza da'.: a Stazione di Mente 
Mario (capolinea a P-za Sante Df 
Santis) fin quasi al bivio tra '.a Via 
Cassia • la Via Trionfale, in prossi­
mità della Borgata «-La Giusrlnlana». 

Sarà applicata la tariffa festiva 
delle linee periferiche a due tratte 
e cioè L. 35 a 'corsa. 

Il Giorno 
— 0«i mtitin 29 aprii* (119-217): S. Fot­
tio. 11 wl« si I«u olle 5,17 e trixooU 
eli* 19.23. 
— Billittist inufriatS! Rostrati ieri: aiti 
mutèl 60, ffoiaiae 49: ,cati morti 1; «orti 
Diselli 23, ftamiee 11. Mitrmcei trascritti 
131. 
— Bollitilo» mitnrtUgico: Temperatura mei' 
m* • mass'aa i' tetì: 12-20.6. Si p:<-v«d« 
tanpo inceri». Temperatura, stancri». 
Vitìbilì e aicolUbili 
— Tialri: t Le notti dell'Ir* • al Pirandello. 
— Cinima: • Civalcita J'ero: • i l Pr.oc.pt: 
• Tatmhiwk • tH'Asbise'iter!: t Dee wlfl 4; 
«•Teruui • al l»rb*r.ot ai Jletropflknn; • I/«n. 
(,*!<> auarro • *1 Cipitol e Corso; « Par.g. e 
tenore Par.gi » al Clodio; • Meglio un mer­
coledì it lete* • «1 Delle Terrine; • L'uc-
i#'!o del piridVn • e! Jcfl'o: • Oli ivroltoi 
non vyleru • ali'Iiipfr ale e Moderno; t Le ra-
gai:» di P.na di Spagna • iil'Odeca: • I! ban­
dita della Casbah • all'Me^aMil: « Regina 
Cretine, • j ! Rubino: « A'h'.irg bmd'H! » al 
Sii* l'mberto. 

Conferenze e ««leaAUe 
— Orline l i «alt i : LI prof, l'.jo Cerlettì t m i 
dottici alle 18, nell'aula majae. dfH'IstUato 
loperìore di sanità in V.le Regie* Mugber.u 
299. oca Kolerent* mi tema: • l'ai g m e 
m'ionune fislee, e ir-euta'o delle popolassi 
nel murJn: le t reopatie ejdoaù'-he •. 
— Assftciiiiona cnltsral* aeronautica: Pxxuit 
alle 1S a! V:a!« Ciul o Celare ."il-A. :1 geo. 
doti. rg. (!'alt.ero Mail'' t<rra uni eoa-
t*K»!H (ul Kou: i 11 BOjlro problema. Itdc-
•tria'e e la sua prossima solaroce •. 
Cascarti 
— La Batiigni dill'iaatan d'arte var.a > e 
• L'ora del dilettante > tono itati organimi* 
dall'Enal. Al contorto popone partecipare fi'. 
er.i' -iti. 
— Un concorsa provinciale ai canto ?>: la 
dej'ijflii.tfie dojh elemeot: <-lw dovnu-.no ;KH-
•e<\piro t if-î -siTonipfi'.o a'1'11. concorso ca-
t'oci'e per il '52 è stilo bicdito dall'E-al. 
BanJo-re.jo'anieato !a V. Pieawote 68. dote •>. 
riceriro !e i!'vran',e d'.'eri oie. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
I RESP0NS4BILI ce! =etv i .. d .->-i -< M e 

«it. que '̂-i -tra i'.V> \'J m ìiì. 
SEZ. OSTIA ANTICA: II cospageo Nannmii 

Itrri un contegno alle sez.ert di Ostia Lido, 
ft.lii tntira e Ae'l.a ojg; alle 20. 

PROFESSORI: I torap. professori o<j§'. » Fed. 
alle 19. 

SEZ. MAZZINI: 0-j>ii cunette straordinario 
dell'aitilo ore 18 eella'e anondili. ore 20.30 
celli,!» di strada. Preparatore cocwig'io d'ile 
Viltor.e. 

SEZ. NOMENTANA: IWic , ore 20 asé. 3 « . 
dell'iv.-vo. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: Ojg1. 29 ore 18.30 in sede attivisti, 

collettori e membri di Comm s»:«ci Intere,-. 

CONSULTE POPOLARI 
S'aeri alle or* 1S 30 a! V.a'e \v«itxo 26. 

CONVOCAZIONE A.N.P. I . 
Tatti i segretari sez.ccali in Vii Sitola 13 

alle 19 ormici eoliche ô -ji perascolt are la 
rt-iai.cue del pres.deote Lordi 6alle elezioni 
irnra e etrittie. 

y///Mr//y'SA'//jy/j!fs/wy^^ 

Al teatro Pirandello j 
tutti i giorni 

«Le notti dell'ira* 
dianima sulla Resi- \ 
sten za francese di ; 

SALACROU S 

LA RADIO 

Ì — :: . ! . •>: ttaitex:; 
X — 13.15: A!Vsi 
> $e4sra: — 13.45: 

n o M i n i l liZJOaiLE - G ^ U n-
ivi T. S. 13. 1140. 20.30. 23.15 -
Ore S 30: U=*. Legj — 11.15- Cocrwi 

t — 11.15: Balletti - 12.15: l lw. >p>. 
EK.eal* — '.3: Orci. 

Hese JU-'.aM «: G:*-
c«a». M - d< G«rdu» — 19,30: QJOT-
tetta di Pianoforti — 20: Ma. Ir-.-j. — 
21: Il CH,«». Ut atti i . V->":;i-: -
22. i 5 : Orca. Barcra 

STORTOO n o m i n i — r,*nuu T» 
4i* — « « . 15. IS — Ore 9.30: C u 
teli — 13: Ora. Fr*;r« — II: C»rt-
lecaU. Ma*. 1«« - H.«5 Cuset «r*. 
— 15.15: Farata ii orelestre — 1Ò.4.V 
Tasta i — 17.30: Bal'aìe — 1S.30. Ore*. 
.Vietili — 19.15: l ?e iti «ierjW». 
Jec* Siile* — 19 30: Dacie — 20.30: 

) Melodie & <V.** «V.y - ; : : ?cCv> x-
- terregetltj. 

TEMO nO&Binil - 0-e Z.: G-.sl:* 
frrtxu la tecnica de.'e !is:v letofTsii-
cfce i i Me*=s, - ^..15: « s l c i * ii CI* 
•ett i — 22: 0z ig f> « Pomi Citato. 

• P r ima » a l Cinema : 
OGGI una eccezionali» 

A D R I A N O - G A L L E R I A 
Gli «Art ist i Associati» 
presentano una g r a n ­
de produzione i ta l iana 
con i 

RAF VALLONE e MARMA BERTI 

C A R N E I N Q U I E T A 
t ra t to dal l 'omonimo r o ­
manzo di Leonida Repaci 

legìi * PIESTO.lt?8 e MUSSI 
Produs. MONTE8ANO 

>J»»»JJ»»J/WJJJJ»M.WJ,JJ>WJJtJ 

i U T O D E S C A L C H I ; 
INSUPERABILE, MAGNIFICO, 

- PRODIGIOSO 

I l BANDITO della CASBAH ; 
(Pope fa Mokò) 

c o n : J E A N G A B I N 
Il capolavoro di DUVIVIER j 
CRESCENTE ENTUSIASMO 

DI PUBBLICO 
DtatrìD. ( L e o n F i l m » 

//SSj'SSSSSSJ'SSSSf/Sf/fSSf//SSSSfffSSsSStfSSSSf. 

I M M I N E N T E A ROMA 

OSCAR. r 

^JOHNSWHBECK 

' / / / / / / / / / / / /«w/////^///// / / / /^^^ 

ROMANI A l CINEMA 

I M P E R I A L E — M O D E R N O 

JOHN WAYNE • ROBERT RYAN 
I DIAVOLI ALATI', ' 

Ut te^hjTu^oLc/i 

A R C O S A R Via M o r o t * i + i é ASSICURA IL TRASLOCO DEI VOSTRI MOBILI NELLA FORMA PIÙ' CONVENIENTE 
.••7-ROMA Vi garantisce un lavoro accurato - Interpellateci 
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